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Per gli Stati esteri ag- 
giungere le maggiori spe- 
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I PIENI 


Da anni ed anni si predica la neces- 
sità delle riforme dei pubblici servizi, 
Di queste, interpreti dell'opinione pub- 
blica, se ne sono occupati la stampa 
ed il Parlamento. 

La paura però dei ministeri deboli di 
trovarsi di fronte l'opposizione parla- 
mentare nel chiederei necessari poteri 
per iniziare i lavori di riforme, che sì 
sono rese una assoluta necessità, aveva 
fin ora impedito che si venisse a qualche 
pratica soluzione. 

L'on. Crispi, al quale tutto ‘si può in- 
colpare, non certo però la mancanza di 
energia e di fermezza nei propositi, te- 
nuto presente certe speciali ragioni, 
convinto che in un:solo modo sono pos- 
sibili Je desiderate riforme, ha chiesto la 
concessione dei poteri straordinari. 

Contro questa concessione si è ele- 
vato un coro di voci protestanti in 
nome della dignità parlamentare, dei 
diritti di controllo, di sindacato del- 
l'assemblea legislativa, 

E così questa nostra Camera, tanto 
demoralizzata, così servile, anarchica, 
spregiudicata, pronta ad ogni transa- 
zione, innanzi alla domanda dei pieni 
poteri, solleva altera il capo e veste 
le penne di pavone. 

E' vero che i pieni poteri necessarii 
por le riforme amministrative non sono 
un attestato di fiducia che si dà al Par- 
lamento, poichè essi sono determinati 
dalla necessità di sottrarsi alle influenze 
interessate dei deputati, ai quali più 
preme conservare i voti degli elettori 
che la propria indipendenza. In altri 
termini il Governo non ha fiducia nella 
loro indipendenza, quindi nella loro 
opera di critica e di sindacato. 

Il Governo in questo caso rispecchia 
l'opinione del paese, sottraendo alle di- 
scussioni parlamentari, durante il pe- 
riodo di lavoro, ogni atto di questa 
riforma, la quale richiede unicità d' in- 
dirizzo, piena facoltà di esecuzione e 
continuità di lavoro. 

Le ragioni delle riforme amministra- 
tive, più che le mie povere parole non 
possono riassumere intorno a quanto si 
è detto, sono state esposte in quel pre- 
gevolissimo trattato che è la relazione 
dell'on. Bonasi. 

Accennerò appena alle premesse della 


. relazione, che quelle ragioni spiegano. 


« Tutti senza distinzione di parti po- 
litiche, siamo d'accordo nel riconoscere 
che il nostro ordinamento amministra- 
tivo, per la complicazione dei suoi mec- 
canismi, per la irrazionale distribuzione 
dei servizi, e per le innumerevoli su- 
perfetazioni di organi e di funzioni, da un 
lato rende difficile i sindacati, illusorie 
le responsabilità e l’azione dell'ammi- 
nistrazione lenta, impacciata e faticosa; 
e dall'altro, per Ja moltitudine stermi- 
nata di funzionari che richiede e per 
l'accessorio inevitabile delle pensioni, 
riesce così costoso da costituire nn ag- 
gravio incomportabile pel bilancio dello 
Stato. 

Il bisogno di semplificare e discen- 
trare l'amministrazione, così per ren- 
derne l'azione più spedita ed efficace, 
come per conseguire rilevanti economie, 
da molti anni è così universalmente e 
profondamente sentito che nessuno Mi- 
nistero è sorto che non siasi creduto in 
dovere di fare delle riforme, degli orga- 
nismi amministrativi, uno dei capisaldi 
del programma. Cotesto bisngno poi non 








POTERI 


può non ravvisarsi urgente nel momento 
in cui, dalle gravissime condizioni finan- 
ziarie dello Statò,' è al Parlamento im- 
posto il dovere doloroso di «richiedere 
al paese, già esausto; nuovi, sagrifizii. » 

Ma a raggiungere lo scopo che que- 
ste riforme si propongono, occorre qual- 
che cosa di essenziale; occorre evitare 
l' intervento diretto del Parlamento, 
occorre che gli interessi locali minac- 
ciati per necessità, non trovino modo 
di imporsi per mezzo dei loro rappre- 
sentanti. 

E' una necessità economica e morale 
che l'opera riformatrice sia sottratta 
all' influenza di una rappresentanza che 
non potrebbe dare nessuna garanzia di 
disinteresse e sincerità personale in que- 
sto lavoro di riordinamento ammini- 
strativo 

E’ l'on. Bonasi, saggiamente osserva: 

« Ormai, però non v'ha chi non sia 
convinto, anche per gli insegnamenti di 
recenti esperienze, che non tanto per 
discrepanze di opinioni di metodi e si- 
stemi, quanto per la pressione che sulla 
rappresentanza nazionale esercitano le 
coalizioni degli interessi locali minac- 
ciati non è possibile raggiungere lo scopo 
col diretto intervento del Parlamento. 

Di quì il convincimento unanime che 
si è manifestato in seno alla vostra 
Commissione della necessità imprescin- 
dibile di delegare al Governo del Re 
le facoltà straordinarie indispensabili 
per attuare la invocata riforma, » 

Quindi, presentata la relazione dell'o- 
norevole Bonasi, alla Camera, quando 
verrà in discussione la domanda dei 
pieni poteri, il Governo non avrà, per 
giustiticare la richiesta concessione, di 
meglio che le stesse parole del relatore: 
« Sì è che non è possibile procedere a 
queste riforme, raggiuugere interamente 
lo scopo senza evitare il diretto inter- 
vento del Parlamento, perchè soggetto 
a pressioni, » 

iconosceranno questa verità i depu- 
tati, saprà il Parlamento compiere il 
sacrifizio di essere una volta sincero, 
di soffocare la sua dignità, tanto pro- 
blematica, al p.triottismo di rendere 
più organico, più semplice, più morale, 
più onesto il funzionamento ammini 
strativo, più indipendente dalle illegit- 
time ingerenze politiche ? 

Per quanto il pariamentarismo sia 
caduto in basso — non è la prima 
volta. che lo diciamo — il nostro scet- 
ticismo non arriva tanto oltre da credere 
che esso voglia addirittura mettersi 
contro gl’interessi generali del paese. 

Tra i tanti benefici che legittima- 
mente si attendono da queste riforme, 
è essenziale l'indipendenza delle fun- 
zioni dell'amministrazione, dalla quale 
dipendono cosi gravi e generali inte- 
ressi, spesso manomessi, traditi per ri- 
cambi non confessabili di favori e voti 
nei rapporti fra elettori ed eletti e 
questi e i ministri. Sono parole dello 
stesso relatore, che rispecchiano ja ve- 
rità dei fatti. 

Altro essenziale beneficio è l’ordina- 
mento giudiziario dal quale la magi- 
stratura ha il diritto di attendersi un 
trattamento più dignitoso, per mante- 
nere alto il suo decoro e sottrarsi al 
discredito che la colpisce, nel paese 
proprio che creò il diritto, quando essa 
è passata incontaminata per la gloria 
di secoli. 
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A questo proposito ecco le parole 
che si leggono nella relazione: 

«'La Commissione -ha poi creduto di 
dover dare al Governo espressa facoltà 
di estondere e completare le guaren- 
e di indipendenza della magistra- 
tura, essendo urgente di porre argine 
ai sospetti invadenti che offuscano il 
prestigio e diminuiscono la efficacia 
della giustizia, sapientemente definita 
« il fondamento dei regni. » 

E per quanto importanti sieno le ri- 
forme anche rispetto ai servizi pubblici, 
esse principalmente devono servire a 
raggiungere questo scopo tanto morale, 
l'indipendenza amministrativa. 

Quando la burocrazia non sarà più 
inceppamento, ma tramite sollecito alla 
definizione degli interessi amministretivi,; 
solievata dal formalismo e dalla gene- 
rale demoralizzazione‘ che 1’ inquina ; 
quando la magistratura riprenderà l’au- 
torità che ha perduta; quando accanto 
all'ordinamento - politico vi sarà quello 
amministrativo, ‘ che autoritacio e di- 
spotico, osserva il relatore, isterilisce 
e contamina quello politico stesso, al- 
lora si potrà dire di’ aver compiuta 
opera veramente civile, altamente mo- 
rale; © l'Italia potrà con orgoglio oc- 
cupare uno dei primi posti tra le na- 
zioni europee. Definita dunque la ne- 
cessità dei pieni poteri per raggiungere 
un fine così nobile, dovremmo temere, 
ripeto, che il Parlamento neghi al 
Governo una concessione imposta per 
il bene generale® Non! lo crediamo 
anche per una ‘ragione di opportunità, 
Mancando l'intervento parlamentare, 
11 deputato nulla potendo fare in fa- 
vore degli interessi locali, non avrà 
respons:bilità alcuna presso i suoi 
elettori, e quindi senza compromissione 
propria potrà concorrere coì suo voto 
favorevole alla concessione dei pieni 








poteri alle desiderate riforme. 
mt. 
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Le sovrimposte 
comunali e provinciali 


Fu distribuito ai deputati il seguente 
disegno di legge, presentato alla Ca- 
mera il 23 maggio e da discutersi col 
metodo delle tre letture : 

< Art, 1. La facoltà delle Provincie 
e dei Comuni di sovrimporre alla iù 
posta erariale sui terreni e sui fabbri- 
cati è limitata, per ciascuno di essi, a 
ceutesimi 50 per ogni lira . di imposta 
principale, risultante dai ruoli, nè po- 
tranno ectedere la sovrimposta delibe- 
rata nel 1894, |, .. * 

< Art, 2. Le Giunte provinciali am- 
ministrative possono autorizzare i Co- 
muni ad eccedere i limiti suddetti, 
quante volte l'aumento della sovrimpo- 
sta sia determinato da spese stretta- 
mente obbligatorie per disposizione 
tassativa di legge, o per contratti au- 
torizzati prima delia promulgazione della 
presente legge. s 

« Eguale autorizzazione potrà essere 
data alle Provincie, con Decreto Reale 
sentito il Consiglio di Stato ; osservato 
quanto alle spese, il disposto del pre- 
cedente capaverso. 

< Art. 3, Fermo il disposto dell'ar- 
ticolo 6 delia legge 44 giugno 1874, 
n. 1961 (articolo 168, n. 2, legge co- 
munale e provinciale 10 febbraio 1869, 
testo unico), è ammesso ricorso dei 
contribuenti, qualunque sia l'imposta 
che essi pagano ‘alla Giunta provinciale 








contro la deliberazione del Consiglio 
comunale, ed alla sezione quarta del 
Consiglio di Stato, contro la decisione 
della Giunta provinciale che abbia ap- 
provato l'aumento della sovrimposta. 
« Eguale diritto è riconosciuto ai 
contribuenti ed ai Comuni, sia contro 
il Regio Decreto, che ha approvato il ‘ 
bilancio provinciale, 
« Tutti i termini pel ricorso e, pel 
procedimenti in sede contenziosa sono 
ridotti alla metà. 
« Art, 4. E' estesa a’ tutte le Pro- 
vincie ed a tutti i Comuni la disposi- 
zione dell'art. 6 della legge 28 giugno 
1892, n. 299, 

« Art. 5. Sono abrogati gli art. 50 e 
52 della legge 1 marzo 1886, 3682. » 


STA iii 


Un tagliatore di donne 

Si ha da Parigi, 28: 

E' atteso per domani a Dunkerque 
l’arrivo del vapore Paraguay ove tro- 
vasi imbarcato certo Templier il quale 
è accusato di avere assassinato e ta- 
gliato a pezzi a Buenos-Ayres una 
donna. 

Dopo compiuto il misfatto il Tem- 
plier avrebbe salato i pezzi della vit- 
tima, che porterebbe con sè nel proprio 
bagaglio! 


Un ex sindaco falsario 
La Camera di Consiglio del Tribunale 
di Piacenza emise un'ordinanza che 
manda al tribunale l'ex-sindaco Qua- 
drelli sotto imputazione di sedici falsi 
in cambiale. Il dibattimento è fissato 











7. Registrazione della partita in en- 
trata sul giornale di cussa. 

8. Registrazione della partita in en- 
trata sul memoriale di casso, 3 

Il lettore può facilmente immaginarsi 
quanta, carta inchiostro e tempo fu- 
rono impiegati in tutte queste opera= 
zioni; ciò che esso non potrà immagi- 
narsi è il numero delle, firme state ap- 
poste sui vari documenti, la bellezza 
di 321 ; 

Ma dulcis in fundo, quel povero dia» 
volo di ufficiale contabile, certo per la 
commozione di avere commesso si grave 
sbaglio, eriò nuovamente avendo ordi» 
nato la riscossione anzichè il pagamento 
dell’ incriminato centesimo, di guisa 
che nella questione successiva l'errore 
sì riprodusse nientemeno che del dop- 
pio 1... » i 





PARLAMENTO NAZIONALE 


Seduta del 29 maggio 
Camera dei Poputati 
Pres. Biancleri 


Si comincia alle ore 14. 

Dopo svolte alcune interrogazioni si 
ritorna ai provvedimenti finanziari. 

Vendramim parla contro le proposte 
ministeriali. 

Cambray-Digny dice] che voterà il 
passaggio alla discussione degli articoli, 
sebbene non può approvare tutte le 
proposte. Combatte specialmente il dazio 
sui grani e la riduzione della rendita. 

Conchiude che se un voto solenne 
della Camera respingerà la proposta, 





al quindici giugno. 


A proposito di burocrazia 
specialmente militare 


Scrive il Corriere Vicentino : 

« La lunga descrizione degli incar- 
tamenti che deve subire una pratica 
amministrativa qualunque prima d’ar- 
rivare in porto, fatta dall’on. Bonasi 
giorni addietro alla Camera, ci ha 
rammentato il seguente fatterello sta- 
toci narrato in via accademica tempo 
fa, da un amico nostro che appunto 
ebbe a subirlo. Lo riferiamo perchè 
merita la pena. 

In una certa amministrazione militare 
fu sbagliato il Rendiconto Trimestrale 
delle somme pagate per premi di raf- 
ferma, soprassoldi ece. ecc. L'errore 
commesso era di un centesimo e fu 
motivato dalla non esatta divisibilità 
per il numero dei giorni del mese della 
somma di lire 12,50, cioè fu omesso 
di arrotondare portandola a 10 mille- 
simì pari a un centesimo, 0 abbuo- 
nare non sappiamo bene la cifra di 
millesimi sei. ì 

Ecco le operazioni avvenute in causa 
di quest'errore, 

1. Nota di osservazione del ministro 
della guerra, 

2. Risposta 
corpo. 

3. Ricompilazione, in duplice copia, 
della nota nominativa dei raffermati. 

4. Ricompilazione, pure in duplice 
copia firmata da tutto il Consiglio di 
amministrazione del Rendiconto. 

6. Compilazione dell'ordine di riscos- 
sione della somma di lire 0,01 stata 
addebitata a chi fece l'errore, 

5. Rilascio della ricevuta dell'auzi- 
detta somma staccata da apposito bol- 
lettario a madre e figlia. 


del Comandante del 


adottando provvedimenti tali da re- 
staurare se non subito in breve il bi- 
lancio, il nostro credito si rialzerà, e 
potremo un giorno fare una conversione 
come ne fanno le nazioni, che si ri- 
spettano e sono rispettate, 

Se il provvedimento riguardo alla 


rendita sarà mantenuto e non sarà. 


diviso dagli altri provvedimenti l'ora- 
tore voterà contro alla intera legge. 

La Camera è stanca, si domanda la 
chiusura. 

Pellerano è solamente in parte 
cordo con le proposte governative. 

Della Rocca propone che la Camera, 
si attenga preferibilmente ai seguenti 
provvedimenti, nella urgente sistema- 
zione delle finanze nazionali : 


d'ac- 








Privative a) degli alcools; 5) della. 


polvere pirica, della dinamite e delle 
materie esplosive; c) delle carie da giuoco 
d) det fiammiferi : ' 

che non tralasci altre risorse, trà cuì 
il bollo obbligatorio sopra i metalli 
preziosi che formerebbe un discreto 
provvento senza pubblico malcontento; 

che non ometta di rinsaldare il bi» 
lancio con gli altri mezzi suindicati non 
escludendo ove occorra una moderata 
tassa annuale sopra i titoli e le deco- 
razioni, salvo a riscuotere le multe da 
coloro che li usurpano. 





e con altri espedienti atti & mitigare 
le spese ed i procedimenti per la'riscos= 
sione dei balzelli, migliorerà la pub» 
blica azienda ed arrecherà una lieve 


dei contribuenti, _ 

Giacomo Sani è favorevole alle 
poste ministeriali. 

Parlano ancora De Nicco ò, Tecchio 
e ‘De Bernardis. e quindi si rimanda il 
seguito. 

Levasi la seduta alle ore 20, 


pro- 








11 APPENDICE del Giornale di Ulivo 


SOLITE ISTORIE 


DI 
M. DALL'AVENALE 


Sentia che per ragione di intelligenza, 


i per diritto di contributo quel posto 


spettava alle figlie: ma anelava il mo- 
mento, che ne dovesse essere rivestito, 
il figlio, quasi più atto a protegger tutte 
loro povere donne, deboli, bisognose di 
Aiuto, 

E anche a Rina sarebbe stata gra- 
dita la possibilità di sgravarsi da ogni 
fastidio, se non altro per mettersi in 
Un cantuccio, non pensar che alle sue 
Predilette occupazioni, e quanto lo po- 
teva al suo Giulio; Allorchè lo ricor- 
dava, ed. era spessissimo, con un volo 
di fantasia più rapido del baleno, pas- 
Sava il mare e gli si posava vicina; lo 
rivedea fra i suoi prediletti esercizi 0 








i suoi studi, in mezzo alla famiglia, ad- 
dossato a quel medesimo angolo della 
stanza dove le avea fatte le sue ultime 
interrogazioni. Pareale riudir il suono 
securo della sua voce soave, rivedea il 
lampo degli occhi suoi, pronunciando 
una cara promessa, sentiva quella stretta, 
che ella non avea potuto ricambiare, 
che serrandogli convuisamente la mano. 
E godeva nell'animo di quella ebbrezza, 
di quel sogno sempre piu caro quanto 
più andava commescendosi: alla sua vita: 
— poichè le pareva che le potesse dar 
affidamento, che l'avvenire sarebbe stato 
a seconda degli ardentissimi suoi voti. 

L'avvenire .... quell’ incognito, quel- 
l’incerto futuro, quel vero nare scon- 
finato, era un pensiero che la ridestava 
dalle dolci fantasie dell'amore, facen- 
dola ricascar nella mestizia della triste 
realtà, Spesso, tentò di interrogarlo 
quell’ incognito, quel futuro; ma non 
ne ricavò che angustiose 'trepidazioni ; 
le larve di una sognata felicità fuggi- 


I 


vano rincorse dalle tremende prove pas- 
sate che le facevano temere altrettante 
sventure nella restante esistenza : ter- 
minò col non volersi torturar più, tran- 
quilla nella fiducia, che il bene che era 
la norma di tutta la sua vita dovesse 
germinar buoni eyenti; che l'amore 
che solo l’avea sostenuta fra tante pene 
angosciose avesse a raddolcirle l'esi- 
stenza, ad affinarle ia mente ed iì cuore, 
reudendola ancor più degna dei suo 
Giulio. 

Un gran conforto in quegli incontri, 
glielo dava Luisina. Sole neila solitaria 
cameretta di lavoro, fra la esuberante 
splendidezza di trine, dì sete, di veli, 
fra il delicato luccicar di tante tinte 
perdentisi in téni quasi indecisi, o lo 
sfacciato sfolgurar di colori vivissimi, 
in mezzo ai lavori pazienti del ricamo, 
o a quelli afirettati dell'ago, che con 
un crepo, uno sbuffo, una, pieghettaturà, 
ricercava un efletto di abbellimento, 
non avea potuto tener nascosto alla so- 











relia il suo prezioso segreto. Gliene par- 
lava seria; a volle ambasciata; a volte 
felice di un ricordo, che la rassicurava 
o di un pensiero che la affidava al fu- 
turo; le narrava i suoi sogni quando 
il suo Giulio, avrebbe divisa la sua 
vita; quando unita a.lui avrebbe vis- 
suto delle sue gioie e de' suoi dolori, 
e si sarebbe chiamata regina nella sua 
casa, attorniata da una famiglia. 

Poi le confidava le sue pene... le sue 
dubbiezze, perfin lo sfiducie: — temeva 
che l’afletto donatole non fosse uguale 
al suo, che la lontananza lo attutisse, 
che quelie sue ultime parole avessero 





un senso più ristretto di quanto voleva 
il cuor suo e la*sua passione. 

Tutti i martirì soliti dei sentimenti 
vivi ed onestissimi erano sorti. anche | 
in quel cuore a dar gioie 6 tormenti, 
a donar le ebbrezze.di calde Speranze,; 
gli sconforti, i dubbi, le ansietà di mapr, 
camenti, di obblii più amari della stessa 
morte, 





18fogo, quella unica. cpmpiacenza 


amorosa rideva; e sempre lieta, sempre 
brillante di spirito, le confessava che 
non valeva la pena di struggersi tanto 
compromettendo la gioia del presente 
per quella avvenire: che ella l'affetto 
l'avrebbe coltivato, nutrito sì, ma con 
molta temperanza di passione; tanto 


ma giovane, e giovane dicianovenne 


separazione lasciar che il tempo matu- 
rasse alcun che di buono, di concreto 
per arabedue, > 

Rina l'abbracciava, la chiamava la 
sua consolatrice, la pregava a condonar 
all amore tutti quei. coutinui ritorni del 
suo; auimo su quell'argomento, conclu- 
dendo che se anche se ne sentisse an 
noiata, la scongiurava a.lasciarle quello” 








sun-vita, di parlar di lui —,, di lui, chie 


4utta l'anima dell'anima sha, 





* (Coritinza) 


renne em ne nre 


Luisina l’ascoltava, e consolandola’' 


più che Giulio era savio, onesto, leale, ;. 


anche Rina, e necessitava con tanta. . 


che infine con l'affidare il. servizio ‘ 
delle tesorerie ‘alle Banche di emissione * 


a.tenuazione alla non lieta condizione . 
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‘miglie ‘della: ' città, ma ‘sono ‘ popolaris* 





-Lo stato d'assedio in Sicilia 

‘8î assicura che l'on. Crispi ha inter- 
pellato il generale Morra sull’opportu- 
nità di togliere lo stato d'assedio in Si- | 
cilia subito dopo esaurito il processo 
De ‘Felice e che il generale Morra ha 
risposto consigliando di mantenerio an- 
cora. : 

Sì conferma poi che il governo ha: 
raccomandato allo stesso generale Morra 
di mitigare le misure eccezionali prese 
per la Sicilia; anche per ragioni poli- 
tiche; poichè. rapporti -- privati perve- 
nuti al governo constaterebbero che lo 
stato d'assedio, in Sicilia non ha avuto 
altro effetto, in ordine. politico, che di 
rinforzare il partito conservatore, 2 
danno del partito liberale. 


NICOTERA MIGLIOR 


Gli. ultimi dispacci portano buone 

notizie, ° 
‘ L'on. Nicotera ha sensibilmente mi- 
gliorato. 

Vico Equense, 29. Il miglioramento 
continua. Si spera che il malato superi 
il-pericolo. Alcuni iedici cominciano 
a credere che si sia’ sbagliata la dia- 
gnosi e che non trattisi di trombosi 
cerebrale. Baccelli ha telegrafato cre- 
dere anche lui sulla possibilità di gua» ‘ 
rigione, 

Nicotera parlò stasera al visitatori; - 
sorrise e scherzò. 

Stamane si è fatto. accendere uno. 
sigaro; aspirò due boccate. 

Dalla visita fattagli dal dott. Bianchi, 
dell’Università, si. confermano le spe- ‘ 
ranze. 

Continua la valanga dei dispacci, 








Il Re all'Università di Roma 


Ieri mattina il Re ha visitato l'Uni- 
versità di Roma, accolto con entusiasmo 
dagli studenti, 

Nell'aula l'on. Baccelli parlò, dicendo 
che il Re gli ordinava di. ringraziare 
gli studenti per l'affettuosa accoglienza: 

:.« Oggi — disse — «che ricorre l’an- | 
niversario delia memorabile battaglia di 
Gurtatone e Montanara. Egli venne a 
salutarvi, ricordando: come in quella 
giornata l’eroico. ‘battaglione universi ' 
tario seppe: compiere il suo’ dovere. 

+ Maestro a tutti noi di amore. alla 
patria, Egli saldamente confida in voi 
e-nelle opere. vostre per la futura gran- 
dezza della nostra italia, » 

- « Frenetici'. battimani*accolsere le pa- ‘ 
role del: ministro. 1: : : 

«Fra entusiastici ‘applausi e grida di 
evviva al Re, S. M. visitò l'Università 
quindi: nuovamente, «acclamato sali.in 
‘carrozza. Passando ‘ dinanzi al. busto ! 
di.Garibaldi isì :.tolse.ilcappello egli | 
studenti. :applaudirono.” Mentre salì in - 
‘carrozza? il Reilstrinse la mano:ai molti 
Studenti che: lo. attorniavano; Uno stu-- 
dente- esclam Maestà, pensate - alla 
Sicilia — al:iche. il) Sovrano:-rigpose : : 
La.ho nel: cuore; artai 
























BRUSA To. pi viale ito 
“ Ii direttore della ‘raffineria, degli, 
zuccheri. ‘era il console \elvetico .cav. 
Giovanni Corradini che, distrusse tan 
milioni, eppoi vedendosi ‘aperto .l’abisso 
preferì, di. troncare © il.. corso, a°.; suoi... 
giorni gettandosi nelle torve correnti. 
dell'Arno .a; Pisa, presso quel capola- 
voro dell’arte architettonica ‘che è la 
chiesa detta della Spina. =” © 
«Gli ‘amministratori ai ‘quali ‘il suicida, 
com'è ‘stato © provato, faceva‘ vedere 
la:luna- riel pozzo, : cioè ' libri” diversi: 
dai‘veri, o meglio libri falsificati, 
imàdero ‘nell'inganio. per mési ‘e. mèsi 
‘Gli/ox-amministratori questione ' 
4«ignori:“Rodocanachi," Mauri 
-“ gordato, Belimbau,'Dalgas' è‘ Mimbei 
e sion’s010 appartengoné alle ‘prinie 
































siti perchè - hanno sempre’ figurato 
largamente nélle note delia ‘carità pub- ‘ 
blica in ogni: onesto bisogno di popolo 
e per questa, Raffineria si. sono spo- 
gliati ‘di’ parecchi milioni: > ' ** 
Essi ‘sono. ‘imputati di  bancardtta 
semplice ‘per ‘avere ‘con la loro negi 
lotivato ‘il ‘fallimento della ‘Raf- 




















diferisori sono ‘il sena=" 


"° Ali'avvocati 
Li 


‘tore: Pessina, il Muratori, il Cassuto; 





* tutti gl 


“, prima della sua morte. . ' 


* Egli ‘diss 


La parte civile è rappresentata dagli 
avvocati: Ricci, Tribolati, Vaturi, A- 
scoli e Chiappe. ‘ 

1 testimoni sono 32, periti 7. 





“> ‘Onoranze giubilari 
al senatore professor Bruno 


Sì è. costituito a Torino un Comitato 
che raccoglie il fiore dell’ intelligenza 
e della filantropia di quella città, e del 
quale sono presidenti onorari il sindaco 
senatore Voli e i ministri’ Baccelli e 
Boselli, appartenendovi pure come mem- 
bri. molti scienziati, professori d’Uni- 
versità, deputati ecc. con lo scopo di 
fondare una colonia alpina di fanciulli 
poveri, da intitolarsi al nome dell’ il- 
stre professore senatore Lorenzo Bruno 
per il di lui giubileo di laurea. 

Sarà pubblicato per favorire là rac- 
colta.dei fondi un volume di scritti di 


* chirurgia, al quale collaborano parse- 
' chi fra i più distinti allievi della Scuola 


torinese, fra i quali il Beisone, il Ber- 
gesio, il Caponotto, il Carle, il Cer- 
ruti, il Ciartoso, il Colonna, il Devec- 
chi (di S. Francisco) il Ferrero di Ca- 
vallérleone (maggiore medico M. re) il 
Giordano (della Clinica di Bologna), il 
Giordano (di Chieri), L'Isnardi, il Mo, 
il Novaro, l’Ollino (di S. Francisco), 
l'Orecchia, il Rho (medico di 4, classe 
della marina), il Silva, il Valerani (da 
Casale) ecc. 

E importante notare che gli autori 
sostengono, del proprio, le spese. di 
stampa : così l’ introito andrà allo scopo 
benefico che che il Comitato si propone, 

Un magnifico volume in 8, grande, 
carta e caratteri di lusso, adorno di 
molte figure in nero ed a colori, pre- 
ceduto da un ritratto del professore, 
appositamente e gentilmente inciso in 
rame da quel valente artista che è Al- 
berto Gilli, ‘sarà stampato in quel nu- 
mero di copie che saranno ‘richieste 
prima del 3 giugno p. v. non volen- 
dolo il Comitato porre in vendita pub- 
blica. 

Ogni richiesta deve indicare esatta» 
mente nome, cognome e ricapito, ed 
essere accompagnata dall'importo ‘di 
lire 10 per esemplare, e si ricevono 
presso il Comitato per. le onoranze al 
prof. Bruno, piazza Castello, 12, To- 
rino; ia somma va diretta al presidente 
Barone: Alberto: Gamba, ‘corso ‘Vittorio 
Emanuele II, :n.. 30 ‘Torino, - segretario 
solerte della nobile impresa, di cui fu 
pure uno dei’ primi promotori, è l’e- 


‘igregio dott.‘ Adolfo' Piovano:' 


‘La festa dello Stituto all'Estero 


ll Ministero degli esteri. :ha dato 
istruzioni ai nostri rappresentanti. di- 
iplomatici perchè .la. ricorrenza dello 
Statuto sia, degnamente festeggiata do- 
vunque ci sono delle colonie italiane. 





fat 


‘Processo. della. Banca Romana 
—_ Nel pomeriggio di jeri venrie sentito 
‘il: coîmm:“B. Stringler che dice di'aver 
sami i listini di borsa del 1881 e 
to' che il corso della rendita 
È pre: le -il Cantoni’ ‘chi 
deva a Tanlongo di' portare’ la rendita, 
non era còsa favolosa‘; perchè la: ren- 
‘dità ‘alla’ borsa’ di'Roma faceva il corso 
‘di 90.90. Ritiene probabile chie in quel- 
) ‘domandato ‘il concorso” di 
istituti di emissione per soste» 
nere la'‘rendita. ‘*' ° vi: 














.' Quindi si ‘senti Perazzi che dimostrò 


che ‘Sella conobbe Tanlongo poco tempo 






a +. M discorso > 
allarmista: di. un generale tedesco 

Fraticoforté, 28. Sì ‘doti 
mente! un!'discorso ' tenut 


nerale vor Sasse in oGdasioi 


esépeitazioni * delle ' © i 
‘Le esercit 


camenti di sanità. ‘non’ sono ‘ utili ‘sol- 










ie 





;- tanto: perchè li: preparano all’eventua- 


lità della guerra contro i.nemici esterni, 


. ma anche perchè. per. esse ;si: avranno 
. pronte. quando  occorresse; adoperare 
. Gontro,i nemici interni, lo: spero che .i 

. nemici ;dello. Stato e dellanazione non 
| questi: estremi.; .. 










ispingeranno. le! cose.. 
tuttavia le. aberrazioni. e:i:fenomeni ca- 
ratteristici «apparsi: riegli. ultimi tempi 
lasciano prevedere il: peggio. «i. .. 


ke ——— Lu 


: ‘Le vacanze dell'on. Crispi”. 
Appena ja Camera si:sarà. pronun- 





.ciata suî- provvedimenti finanziari ‘e 


sulla’ legge per i'’pieni poteri -l'on. 
Crispi ‘lascerà :Roma e fi recherà ‘a 


- fave i bagni a Castellamare. 


. La famiglia del ‘Rresidente del ‘Con- 
siglio .lascierà Roma il' ‘34; corr. per 
recarsi” per una quindicina di’ giorni, 
alla ‘stazione ‘termale di ‘Battaglia rel 











| Veneto;? 








La crisi ministeriale 
in Francia © finita. 

Dupuy fu incaricato della formazione 
del nuovo ministero, e l'ha già formato. 
Ire 


Una tragedia alla corrida dei tori 
Un torero ucciso 


Dumenica a Madrid, ad una corrida, 
cui erano convenute migliaia di per- 
sone, il celebre torero Espartero ri- 
mase ucciso. 

Mentre feriva mortalmente un toro 
l'animale dopo avere ricevuto la stoc- 
cata, si gettò addosso ad Espariero e 
gli squarciò il ventre con una terri- 
bile cornata, poi cadde morto presso 
il torero spirante. 

Espartero aveva appena 28 anni; 
pure era già ricchissimo e doveva ri- 
tirarsi dall'Arena dopo avere sposato 
una ricchissima vedova di Siviglia. 

Dopo la tragedia la corrida continuò 
ugualmente,. e il giovane Fuentes uc- 
cise parecchi tori, 





Vertenza accomodata 


Roma, 29, I secondi di Macola e dello 
studente Viola firmarono un verbale di 
accomodamento della vertenza. 








Una lettera di Bovio sulla fede 


Alle molte critiche fatte dai cleri- 
cali alla produzione Gesù alla festa 
del Purim, Giovanni Bovio non ba ri. 
sposto; ma ha creduto rispondere ad 
una lettera del signor Gaetano Buja — 
apparsa in un giornale clericale — sti- 
mandola scritta da un credente. 

Ecco la risposta : . 

« Egregio signor Buja. Ho letto la 
vostra lettera aperta, espressione di 
un'anima credente, La fede merita am- 
mirazione più che tolleranza, e a voi 
tocca serbarla, a noi rispettarla. Io in- 
sorgo contro la mezza anima, la mezza 
fede, che non sa dire nè amen, nè 
penso. La mezz’anima è la rovina delle 
religioni e delle nazioni. A, questa ver- 
nice di fede io sostituisco qualche cosa 
che anche voi dovreste confessare buona, 
da quando in ogni luogo e in ogni scritto 
mi vedeste difendere la libertà vostra 
e degli altri come la mia, qualche cosa 
che per propria dignità, non discende 
mai alla viltà dell'ingiuria e della de- 
trazione, e che: mi separa dai darvi» 
nisti col rosario, da’, deputati con ..li- 
cenza del vescovo, da’ prudenti che nel 
vostro giovedì santo danno ragione a voi 
negli altri giorni a me. E questa forza 
che fa fede a.sè. stessa: e mi libera da 
ogni doppiezza io chiamo pensiero. Il 
quale, mentre passa sopra tante critiche 
insidiose o minuzzolanti, . sopra tante 
minaccie che sino segno;di debolezza, 
si ferma innanzi. alla. fede vostra e la 
rispetta. Ma la sua legge è'di salire 
oltre con fede.in sè stesso. . 

Abbiatemi vostro 


Giovanni Bovio » 





Gli ‘scioperanti 
negli Stati Uniti: d'America 
La rivolta. | 1 
Gli scioperanti nell’ Îilinois prendono 
un atteggiamento minaccioso. n 
A. Lassalle Ja folla assaltò le prigioni 





per ‘liberare i minatori arrestati, La’ 


polizia si oppose e scoppiò così una 
baitaglia a colpi di revolver a sassate. 

Molti agenti furono feriti e così pure 
alcuni scioperanti. 

Questi però riuscirono a liberare i 
prigionieri. — 

A Cripple (Coloradò) i rivoltosi hanno 
spinto un vagone carico di polvere pi- 


rica ‘contro gli uffici della miniera, ‘ 


quindi vi gettarono una miccia accesa. 

L'esplosione fu terribile : si dice che 
undici persone, occupate in quel mo- 
mento negli uffici, siaîo tutte perite. 

In un'altra località, quattrocento 
scioperanti misero in fuga.centocinguanta 
agenti di polizia e' fecero saltare gli 
edifizi della miniera. Essi sono armati 
di fucili. 

Gli scioperanti sono padroni assoluti 
delia. città di Lassalle. Furono chiesti 
telegraficamente rinforzi truppa regolare. 

Il ‘governatore dell’ Wlinois- ha in- 
viato uh distaccamento - di ‘milizia per 


metter fine ai disordini...’ ! vu 


» Ih tutta la. regione, del-«coke la situa- 


zione è disperata, I. minatori : terroriz-- ‘ 


zano. interi distretti e le autorità 


sono’ 
ridotte all'impotenza. . 











«. 6,000" 


Una strana statistica — 
Quanti sono î condannati all’ inferno 
Narrano i giornali ‘di Néw Yorck: 
Un giornale cittadino locale, dei più 


+ gravi, non avendo probabilmente’ nulla 


di meglio da fare, ha compiuto la sta- 
tistica dei condannati all' nferho, 

Il Daily ‘News sui calcoli Bib- 
bia, afferma che i 















prima della venuta di Cristo aveva una 
media di un miliardo di anime, è andata 
dritta come un fuso a casa del liavolo. 
Che dopo Cristo, coloro che si salvarono, 








































a lire 30, i 
78, 84, 85, 
440, 445,1 
130, 422, 1 


che chiude la relazione con le seguenti 
giuatissime osservazioni : 

« Signori senatori, nel proporvi di 
dar voto favorevole al prosente disegno 






















non possono passare la media del 10 0/0, | di legge la vostra Commissione non può Cavalli 
e che quindi 159 miliardi di peccatori | a meno di richiamare un ultima volta valli a lire: 
dei due sessi andarono all' inferno, tutta l'attenzione del Senato sul bisogno 

Così mentre non abbiamo in paradiso | assoluto di un ordinamento nuovo dei DISGR: 
che un miliardo e 500 milioni di eletti, |" tributi locali, » Questa n 
abbiamo all’ inferno 175 miliardi di dan- Addi 18 maggio 1804 stazione for 
nati. A. DI Prampero, relatore vanni, d'an 
* Sarebbe bene che i redattori del _ i manovale 1 
Daily Newes mandassero un loro re- L'egregio senatore di Prampero pre- stava con 
porter a messer Plutone, per assicu- | senta pure la relazione sul seguente tale, quani 
rarsi dell'esattezza di questi calcoli. progetto di legge: sendo il cc 
e e ee TE” « Conversione in leggo di 10 Decreti care una r 
CRON AG A PROVINCI ALE Reali ‘autorizzanti aleuni comuni ed al- spingendo 

; 4 cune provincie ad eccedere con la so- MB andando a 

rn o vrimposta la media triennale 1884-88.» Questi r 

7 DA ATTIMIS Fra le provincie che chiedono l'ec- chè si ebb 

Guardia di Finanza ferita ssdeua vi a pure la prorinele, di Udine, mano dest 
mi : 

In Attimis il 24 and. le guardie ERRE PaSOne Ro E nrtgoro 
di finanza Vannini Gaetano, Capra Vin- St l'Glodoveo 
cenzo e Stefanini Eugenio fermarono L'autorizzazione ad eccedere con lu nostro Os 
Turco Giuseppe e la di Ini moglie Spe | sovrimposta ai tributi diretti, è que- B 
don Rosa perchè ritenevano importassero | stione importontisrima, Fa 
dall'estero degli oggetti di contrabbando. Si comprende da ciò quanta sia la 
Nel praticare la perquisizione riscon- | stima che gode nel Senato il comm. co. In certe 
trarono da parte del primo una viva | di Prampero, che venne eletto a -far El fanciulli s 
resistenza e violenza, ia guardia Van- | parte, come relatore, della relativa B gi libri, s 
Duni oro na paiono E commissione parlamentare. i Agli se 
prodotta armi: È 
guaribile in giorni 3, Il Turco Giusepp La nostra società cora della 
Venne arrestato. ì di tiro a segno premiata qualche li 

DA CLAUT Nella recente gara di tiro ch'ebbe sonola: ae 
luogo a Milano la Società di Udine por STISUE 

Una donna che avvelena £3 ottenne il 17° posto (medaglia d'ar. B proprietà: 
polli con, mistura di fommi- gento) fra 25 società premiate nella Bi pe 

Ore ; categoria IV, premi di raprresentanza. uri la 

Il 21 andante a Claut la nominata I primi tre premi (corona d'argento) de lie 
CS si -deninziata, Ali anioo furono guadagnati delle società di Ve Bioee ind: 

rona, Soave e Torino. ; î 
con mistura di fiammiferi 13 polli del Por 1 «974 fmi nomin 
valore di lire 20 in danno di certa er la classe 98 A mille citt 
Fabbro Giovanna. E’ imminente la pubblicazione del de- EA sapevano 

Ufficiali ereto che accorda agli iscritti alla classe medesime 

7 ; 4874 di contrarre il volofitariato di un @} solamente 

dello stato maggiore nustriaeo | anno anche dopo estratto il- numero. Hi trovati in 
nel Goriziano O La lett 

Lunedì mattina verso le 10 giunsero idea Nozze Tin succo. 
a Gorizia gli ufficiali di Stato Mag-' Ci' scrivono: . ) È N male non 
giore dei quali venne preannunziato Questa mane la gentile signorina BH mere a q 
l'arrivo, e quasi tutti presero alloggio | Calerina Vittorio sì è unita con nodo che non ] 
all'Hòtel Meridionale del sig. Teodoro | indissolubile al simpatico giovine sig. Ed ora 
Gunkel. Domenioa i Monfaleohie sì re- Luigi Morganio di Udine. dita Hlibro in | 
carono a Gradisca dove pernottarono. j Alla coppia fortunata i ‘nostri più Ha moltissi 
Sino dal 4. aprile partirono da Vienna | sinceri auguri di un avvenire felicis- H'Amicis, a 

er un viaggio d' istruzione. Quegli uf- simo, pieno d’ allegrezze e di gioie, ri- Hfuma, che 
-ficiali sono coiandati dal generale di | colmo di quegli affetti che solo può B'ridicolo ; 
‘artiglieria barone Beck capo dello Stato ‘| dare un amore fortemente sentito. lrere, aver 


“Maggiore, e da Adelberga e Sessana ‘ 
«venerdì giunsero a Comen ‘ivi ' pernot-' 
tarono. Sabato erano a Monfalcone, 

Oltre al generale comandarite vi sono 
altri 5 generali, poi 40 ufficiali supe- 
riori di Stato Maggiore e oltre 100 
soldati di varie armi. Da Gorizia ‘gli 
ufficiali faranno con ferrovia una gita è 
Pola per ispezionare quel porto di guerra, 
indi faranno ritorno a Gorizia pei‘ pro- 
seguireJil ‘viaggiò per Canale, Caporetto, 
Plezzo, Predil e Kiagenfart. 


bassa forza rimarrà a Gorizia. 
Ferrovia friulana 


Ecco l'orario dei ‘treni che dal 10 
giugno in poi circoleranno sulla fer- 
rovia friulana. s 

Da Monfalcone ‘partiranno : 

Alle ore 6.05 e 10,35 ant. 6.05 e 
10.40 pom. SE 

Da Cervignano : 

Alle 4.50 e 8.25 ant.; 
‘pomerid. . 

1 17 chilometri che corrono tra Mon- 
falcone e Cervignano vennero percorsi 
in 55 minuti. 

Alle domeniche e feste vi sarà un 
treno facoltativo in coincidenza col 
treno-gita che parte da Trieste alle 2 
i pom. ® che fa ritorno alle 11.48 pom. 


CRONACA. CITTADINA 


Bollettino meteerologico 





i 
Ì i Udine - Riva Castello 

Altezza sul mare m.i 13), sul suolo m, 20 
* Maggio 30 Ore 8 Termometro 156 


+ Minima aperto notte 11. Barometro 749. 
Stato atmosferico: vario coperto 

Vento: Pressione: stazionaria 
IERI: vario, pioggia. 
Temperatura: Massima 20.2 Minima 9,3 
Media 1457 Acqua caduta: mm. 40 
Altri fenomeni: ; 


: Bollettino astronomico 
30 maggio 4894 

- SOLE... LUNA . 
Leva ore Europa Centr. 4.16 Leva ore. 1.38 
. Passa a' meridiano 12.3.40 Tramonta 414,22 
© ‘Tramonta = ° 19.33 Età giorni 25. 
| L'on. senatore comm. co. A. di 
Prampero e i tributi locali 


Abbiamo ricevuto la relazione della 
comrnissione permanente del Senato sul 
progetto ‘di "legge presentato dal mi- 
nistro dell’ interno nella tornata del 26 
aprilé p. p. ‘per autorizzare alcuni co- 





muni ad eccedere la sovrimposta ai tri-:| 198;‘200, 245, 280, 310, 400; slave a 


. buti ‘diretti, 
Di-questa commissione è relatore il 


Durante il loro soggiorno a Pola, la |: 


2:05 e 420‘); 


v senatore commi. 00 A. di “ Prampero; 150, 154, 106, 180, 200; sotto l'anno 






Possano gli sposi,‘ 
che per essi oggi 
tutto quel bénè -chetineritano la genti- 
lezza dell'animo, labontà del cuore; e 
possano i figli che verranno, rallegrare 
la loro esistenza ed essere continuatori 
delle paterne e delle materne virtù, 
<Alle famiglio ‘congratulazioni  vivis- 
sime. 






chiude, trovar 





terei, com 
f Ho ved 
jivolume c 


P. 
Emissione di biglietti di Stato 


La. Gazzetta Ufficiale pubblica il 
decreto che autorizza l'emissione di nuovi 
biglietti di Stato da lire dieci pel com- 
plessivo ammontare di cento milioni 
da. servire ai bisogni della scorta, 
Pubblica pure altro decreto che ri- 
partisce in dieci serie di cento mila bi- 
glietti da lire dieci che debbonsi emet- 
tere ‘per raggiungere l'importare di 
250 milioni, determinato dal decreto 21 

| febbraio 1894, È 
: Altre decreto autorizza l'emissione 
dei nuovi biglietti di Stato da cinque 
il lire pel complessivo ammontare di 
trenta milioni da servire ai bisogni 
della scorta. 
Infine un ultimo decreto stabilisce 
che i biglietti di Stato da cinque lire 
da emettersi secondo il decreto 24 
febbraio 1894 saranno 24.185,419 di- 

visi in 242 serie, 
Fiera di S. Canciano 
Giorno 29 


Poco concorso d’animali perchè l’a- 
gricoltore deve attendere ai molteplici 
lavori dei campi. Sì era spiegata un’ot- 
tima disposizione agli acquisti, ma 
stante la scarsità dei capi bovini, di 
affari ne seguirono pochi ma di bestie 
scelte. I prezzi non subirono’ notevoli 
variazioni in confronto di quelli fatti 
nell’antecedente fiera di S. Giorgio (23 24 
e 25 aprile). I buoi si acquistarono la 
maggior parte dai provinciali qualche 
affare fu fatto anche da negozianti ve- 
neziani. Quasi tutti i vitelli vennero 
acquistati dai toscani, 

Si contarono in complesso 520 capi 
bovini divisi così: 70 buoi, 195 vacche, 
40 vitelli sopra l'anno, 245 sotto l'anno. 

Andarono venduti circa 15 paja di 
buoi, 80 vaeche, 15 vitelli sopra l'anno 
9 100 sotto l’anno. 

Si definirono affari ai seguenti prezzi : 
buoi al pajo L. 580, 610, 890, 900, 
41040, 1090; slavi L. 860, 370, 450, 
480: Vacche nostrane a L. 4178, 180, 





L. 84, 85, 92, 97, 108, 125, 130, 432. 
Vitelli sopra l’anno a L, 146, 148, 
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a lire 39, 59, 60, 65, 69, 75, 76, 77, 
78, 84, 85, 93, 94, 98, 100, 102, 104, 


430, 132, 183, 154, 136, 
Cavalli 65, asini 7, Venduti 3 ca- 
valli a lire 85, 70 87; 2 asini a L. 13, 27, 


DISGRAZIA SUL LAVORO 


Questa maitina verso le 6 alla nostra 
stazione ferroviaria, certo Zaninotto Gio- 
yanni, d'anni 46, da Pasian di Prato, 
manovale avventizio alla manutenzione, 
stava con un altro caricando delle ro- 
taie, quando, inavvertitamente, non es- 
sendo il compagno pronto ad abbran- 
care una rotaia che il Zaninotto stava 
spingendo in alto, essa abbe a ricadere 
andando a colpire il Zaninotto stesso. 

Questi rimase gravemente ferito, poi- 
chè si ebbe sfracellato un dito nella 
mano destra e nella mano sinistra il 
primo ed il terzo dito. 

Fu soccorso prima dal medico dott. 
È Clodoveo D'Agostinis, poi condotto al 
nostro Ospitale. 


Famiglia e scuola 
1 LIBRI 


In certe famiglie ho veduto che ai 
fanciulli si lascia in mano ogni sorta 
di libri, sieno o no adatti alla loro età. 

Agli scolari della quarta, e più an- 
ora della quinta, si. può permettere 
ualche libretto all'infuori di quelli di 
cuola per invogliarli alla lettura e 
er ridurli a scrivere con un po’ di 
roprietà: bisogna però esser cauti nella 
scelta. 


gazzi, la cui mente era un vulcano di 
Fi idee in ebollizione suscitate da mille let- 
f ture inadatte, scucite, fatte a casaccio: 
mi nominavano i Romani, i Persiani, 
Pi mille città e cento altre cose, ma nulla 





medesime, quasichè avessero ricordati 
solamente per forza d’erecchio i nomi 
trovati in letture fatte ad alta voce, 
El La lettura, se fatta bene, si converte 
n succo e sangue della mente; fatta 
K male non può servire che a far presu- 
N mere a quei piccoli di possedere ciò 
[che non hanno punto assimilato. 
4 Ed ora parliamo un po' di qualche 
libro in particolare. Ho veduto in mano 
Ha moltissimi fanciulli il Cuore del JDe 
fl Amicis, autore che ha ormai una tal 
fama, che il volerne dir male sarebbe 
Mridicolo ; eppure io, a mio debole pa- 
Hrere, avendo letto con attenzione tale 
libro ed avendo studiato il ragazzo, non 
[| glielo darei a leggere completamente, 
[od almeno tale lettura gliela permet- 
terei, come cibo dell'anima a piccole dosi. 
Ho veduto dei fanciulli divorare quel 
fivolume con avidità e piangere e pian- 
fgere, Non sarebbe il caso di dire che la 
sensibilità troppo eccitata muoce al fi- 
sico ed al morale? 
j Conosco invece un altro libretto pei 
Hragazzi, che vale un tesoro ed è Testa 
Hdel Mantegazza, scrittore ora vecchio, 
ma che ha il cuore sempre giovane 6, 
come medico, sa distinguere fin dove 
si possa giungere col toccare la corda 
Hdella sensibilità nei fanciulli. E non cre- 
Mdiate, come dal titolo si potrebbe infe- 
rire, che tale libro si occupi solo della 
ffmente; esso offre pascolo salutare anche 
Mal cuore. 
4 Ed un altro libro, o genitori, voglio 
suggerirvi pei vostri figli: Per i ra- 
Hyazzi — racconti semplici di Emma 
[Boghen, distintissima insegnante nelle 
mostre scuole normali, In questo volu- 
Metto ci sono tali gioielli, che valgono 
fjun tesoro. Ed anche per quanto ri- 
AJ uarda la favola, quel mondo fantastico, 
igghe tanto piace ai nostri figli, il libro 
fpe ha una, che è la più bella, ch'io 
Rionosca, fra quelle, che ho letto nei 
libri pei ragazzi venuti in luce in questi 
[ultimi tempi. Provate a dare il volume 





» Pochissime letture dunque, ma, ciò 
he più isoonta, ne sia giudiziosa la 

scelta. 

Il pedagogo 

Che differenza c’è tra il fiore 

© la donna? 

f i. Il fiore s'odora e la donna s’adora. 
2. E' bello cogliere un fiore fragrante; 

una gran brutta cosa cogliere una 

giionna in flagrante. 

8. Basta una gemma ad avere un 

giore; per qualche denna non ne ba- 

Etano mille. : 

M 4 Da una pianta molti fiori; da una 
gonna molti pianti, 

5. Quando i fiori si seccano si spian- 

fano; quando le donne seccano si 

Pantano, 

6, Il fiore si ammira tra le foglie; 

fp? donna tra i figli. 

7. 11 fiore cade pei frutto; la donna 

MGadde per un frutto. 

8. Il fiore piace per profumo; la 

donna si profuma per piacere. 

.8. La donna è il paradiso, il fiore 

l'angelo ; la donna è il fuoco, ‘il fiore 

€ il combustibile che ‘dà alimento alla 

famma, È 


fi sapevano dire di preciso intorno alle ‘ 


410, 115, 117, 118, 421, 125, 128, 129, | 


10. Freschi servono entrambi a far 
provare delle emozioni ; secchi, il fiore 
si conserva, la ‘donna mai. 

I portalettere ed ii Governo 

La commissione dei portalettere del 
Regno, ultimamente presentò al ministro 
delle poste e telegrafi un memorandum, 
dal quale rilevasi chiaramente come e 
quando i portalettere prestano un ser- 
vizio straordinario, sia quotidianamente, 
sia in occasione delle festività del Na- 
tale e delia Pasqua. 5 

Il riassunto di tale servizio, sebbene 
calcolato a 20 centesimi per ogni ora, 
invece di 30, come dall'amministrazione 
medesima è stabilito, importerebbe una 
somma non indifferente; ma in vista 
delle poco buone condizioni finanziarie 
del paese, la commissione diceva al 
ministro, che invece della somma ri- 
sultante per i contributo di tale ser- 
vizio, si sarebbe accontentata della sola 
uniforme, che tutto compreso, come da 
fattura presentata, è di lire 57,60 per 


. tutto il personale del Regno : essa non 


mancò di fare osservare al ministro, 
come in tutte le altre amministrazioni, 
il personale subalterno gnde della uni- 
forme gratuita. 

Il ministro promise di studiare il 
quesito, non disperando di poter esau- 
dire le giuste domande dei portalettere. 
Essendo ora prossima la discussione 
del bilancio delle poste, i portalettere 
sperano giustamente, che il ministro si 
voglia ricordare delle sue promesse ; 
e che la Camera mon neghi uno stan- 


* ziamento per l'uniforme, in compenso 


Ho conosciuti per esempio dei ra- ! 





del servizio straordinario gratuito. 


Giuseppe Ferdinando 
nobile del Torre 

Venne pubblicato in separato opu- 
scolo (Tip Seitz) la bella necrologia di 
Giuseppe Ferdinando nob. del Torre, 
comparsa nel Bullettino dell'Ass. Agr. 
friulana. 

La necrologia è del co. Nicolò Man- 
tica, che conobbe il del Torre molto 
intimamente, 

Isacco Pesaro - Maurogonato 

L'avv. Alessandro Pascolato, che delle 
dotte fatiche del foro, nel quale reca 
un così largo contributo di competenza 
e di rettitudine, volentieri tratto tratto 
si riposa con geniali sceritii letterari 
o politici, ha in questi giorni (Tipo- 
grafia f.lli Visentini di Venezia) pub- 
blicata una sua affettuosa, imparziale 
serena commemorazione di Isacco Pe- 
saro-Maurogonato, 

In questo nuovo lavoro del comm. 
Pascolato, come già negli altri suoi 
molti, si ammira uno stile immaginoso 
e caldo, una lingua sempre elegante- 
mente corretta. 

Al’ illustre Uomo i nostri rallegra- 
menti cordiali. 


Per gli orfanelli M. Tomadini 
Il benemerito Consiglio d'Ammini- 
strazione della Banca d'Italia, assegna 
agli orfanelli e figli del popolo raccolti 
dalle strade ricoverati nell'Ospizio mons. 
Tomadini, lire cinquanta. 
La Direzione ricunoscente ringrazia. 


Avviso d’asta 
Alle.ore 10 ant. del 14 giugno 1894 
in questo Civico Ospedale seguirà l’asta 
‘ad Unico incanto} per ricostruzione di 
stalla ed aja in Piasencis sull’ importo 
di lire 421341. 

Per le altre indicazioni gli aspiranti 
si rivolgano alla Segreteria Spedaliera. 
IL Presidente 
A, di PrAMPERO 

Il Segretario 

P. Ferrario 

Dichiarazione 
Io sottoseritto proprietario dell'osteria 
della Puglia, via Aquileja n. 102, di- 
chiaro essere una calunnia quanto di- 
cesì circa ai rapporti avuti dal calzo- 
laio Valentino Di Giusto con la balia 
già a mio servizio. 
Nicola De Toni 


* , 
e, dgeatri, ecc. 
Teatro Nazionale 

I Direttori della compagnia Simoni - 
Scandola, ci pregano di voler esternare 
i sensi della loro più viva gratitudine 
ai signori del Filodrammatico ‘ed’ alla 
Società dei Reduci, per il generosò atto 
compiuto a loro vantaggio. 





Questa sera, prima rappresentazione 
del Paolo, dramma dell'avvocato Do- 
menico Galati, nuovissimo per Udine. 


Municipio di Udine 


LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 


29 maggio 1894 


FORAGGI o COMBUSTIBILI 
senza dazio con dazio 
di a da a 
Legna tagliate 209 244 245 250 
1.79 184 2.13 





6.90 7.40 7.50 
5.90 6.80 6,50 
41.90 a 2.— al cento 


L 
» in stanga » 
Carbone legna | . 
o» 

» 


» 
Formello di scorza 





8. - 
TAO | 





GLORNALE Di 






POLLESIE 
i nono viva ' 
Galline da. 1.05 > 1.40 130t 
Oche a 060» 070 » 
FRUTTA . 
Giliego al quin. L. 10— a 20— | 
MUR 3, FO IMAGGIO a NOVA ° 
#areo 480 a 1.90 al kilo 
Uova » 0.4 » 0.57 alla dozzina 





Pomi di terra » 


Rivista settimanale sui mercati. 


Settimana 2. Gerani. Durante l'ottava si 
ebboro due soli morcati, quello di martedì e 
sabbato; quasi nullo il primo e puco coperto 
il secondo causa l'incostanza del tempo ‘che 
da molti giorni perdura senza alcuna tondenza 
a ristabilire, . 

A tutto ciò arrogesi, come lo si è già accen- 
nato, le moltissime occupazioni dell'agricoltore 
per cui nel mercato granario domina calma 
che andrà a cessare colla venuta delle nuove 
massi. 

Ribassò il granoturco cent. 14 all’ottolitro, 
aumentarono i fagiuoli alpigiani cent. 13. 

PREZZI MINIMI E MASSIMI. 

2. Fagiuoli alpigiani a lire 16,72 

26. Granoturco da lire 8.75 a lire 9.50. 

Foraggi e combustibili. Mer 
cati deboli. 


7. 1 8.—alquio. 











Foglia di gelso. 

Con bacchetta al quint, lire 6.75, 8, 8.50, 
10, 44, 11.25, 11.50, 12, 13, 14, 14.50, 15, 16, 
47, 18. 

Senza bacchetta al quiat. lire 44, 45, 15, 18, 
20, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 30. 

CARNE DI VIPELLO. 
Quarti davanti 
al chit. lire 4, 1.40, 1.20, 1.40 
Quarti di dietro 
al chil. live 1-40, 4.50, 4,60, 4.80. 
Carne di Bus a peso vivo al-quint. Lire 76 
» di Vacca » » » 83 
» di Vitello a peso morto  » » 73 


CARNE DI MANZO. 
1* qualità taglio primo .al chil. 
» » » » 





Lire 4.70 
1.50 


» 
» » secondo » » 140 
» » » » » 130 
» » terzo » » 1.20 
» » » » » i 
11° qualità taglio primo >» > 460 
» » » » » 140 
» » secondo » » 130 
» » » » » 120 
» » tarzo ». >» l_- 
» » » » » 008 





Telegrammi 


Crisi ministeriale in Bulgaria 


Sofia, 29. Stambuloff ha rassegnato 
cellettivamente le dimissioni. Tale fatto 
non è inatteso, poichè il Gabinetto vo- 
leva da un certo tempo creare nell’ in- 
terno una situazione netta, Si assicura 
che il ministro degli esteri -Grecoff 
sarà incaricato di ricostituire il Gabi- 
nettò, 


Il terremoto în Calabria 
Case crollate 

Potenza, 29. Ieri sera fuvvi una 
forte scossa di terremoto nel comune 
di Viaggianelio in seguito alla quale 
erollarono tre case. Molte altre rima- 
sero danneggiate. . 

La popolazione in preda al panico 
accampa all'aperto. Sembra che non 
vi sia nessuna vittima— Accorse l'au- 
torità sopra luogo. : 


Il brigantaggio in Sardegna 
La cattura di Derosas 

Cagliari, 29. Questa notte alle ore 
tre vennero catturati i pericolosissimi 
latitanti Derosas e Angius dopo un 
grave conflitto in cui trovò la morte 
il maresciallo dei carabinieri Audisio, 
Il latitante Delegu e alcuni favoreg- 
giatori fuggirono. La cattura di De- 
rosas ed Angius restituisce ‘la tranquil- 
lità nella provincia di Sassari. Il fatto 
si svolse ad otto chilometri da Sassari, 





BILLETTINO DI BORSA 


Udine, 30 maggio 1894 
9 ma 


Rendita 
Ital 5U/o contanti 
» fine mese 
Obbligazioni Asse Ecels. 3 ‘/p 
Obbligazioni 
Ferrove Meridionali 
> Italiane 30/g 
Fondiaria d’ Italia 4% 
> > » 44; 
» Banco Napoli 5% 
Ferrovia Udine-Pontebba-. 
Fond. Cassa Risp. Milano 3 0/g 
Prestito-Provincia di Udine 


Azioni 
Banes d'Italia 
» di Udine 


» Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinese 
Cotonificio Udinese 
» Veneto 
Società Tramvia di Udine 
» ferrovie Meridionali 


























» » Mediterranee 
Cambi s Valute 
Francia chegué 
Germania » 

Londra 
Austria - Banconote 
Corone in oro 
Napoleoni 
Ultimi dinpacel 
Chiusura Parigi. 
Ià. Boulevards ore 23 4a. 


Tendenza: calma. 


Iriver ce RAI 
OTTAVIO QuaRGNOLO, gerente. responsabile “A 





EGUAGLIANZA 


Sovietà Nazionale di Mutue Assicurazioni 
a premio fisso 
contro i danni della GRANDINI 
fondata in Milano nel 1495 


GARANZIE PEL 1504" 
Un milione e mezzo di lire 


Capitali assicurati CENTO IILIONI 
Dansi pagati anlicipalamonte BUR MILIONI E MEZZO 


La Società Kyuaglianza di assicura 
zioni contro ì danni della grandine, 
esercita a solo-vantaggio degli agricol- 
tori, non essendo essa composta di 
azionisti e non avendo quindi di mira 
la speculazione come avviene nelle Com- 
pagnie Anonime, I suoi assicurati par- 
tecipano agli utili Sociali che in certe 
annate toccarono il 14 per cento. 

L'Eguaglianza assume assicurazioni 
a prezzi modicissimi e grazie alle forti 
sue riservo paga anticipamente i danni 
liquidati qualunque. ne sia l'ammontare, 
e ad evitare litigi fa’ le liquidazioni 
possibilmente coll’intervento di periti 
locali. Stipula contratti anche a pre- 
mio variabile cioé maggiore in caso 
di grandine e minore se non avvengono 
sinistri; così gli assicurati che non ri- 
cevono alcun indennizzo son meno gra- 
vati pel pagamento del premio. 

Tutte queste facilitazioni valsero alla 
Società l'Eguaglianza l'appoggio di 
molti Sodalizi Agrari, fra i quali la 
Federazione Italiana dei Consorzi 
Agrari che riunisce ben 75 Sodalizi 
dei vari territori; l'Unione Agricola 
del Veneto da cui dipendono oltre 100 
Casse Rurali, l'Unione Agricola Lom- 
barda per tutte le Casse Rurali e As- 
sociazioni Agricole di Lombardia, Tutti 
codesti importanti Sodalizi si fanno 
promotori deli’ associazione dei loro 
Soci coll'Eguaglianza sapendo di prov- 
vedere degnamente all'interesse dei 
loro amministrati, Agente Generale per 
la Provincia di Udine signor Ugo Famea 
con ufficio in Udine Via Mazzini (ex 
S. Lucia) N. 9. 
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Trionfo Nazionale! 
I BICICLETTI 
PRINETTI STUCCHI è C, 
hanno superato ogni aspettativa «e sono 


contrapposti alle primissime marche in- 
glesi. 

Il maggior numero di macchine, 
arrivate nel tempo massimo, nella corsà 
dei 530kilom erarappresentato dalle 


PRINETT!I STUCCHI e C. 


Con ciò è provata ancora’ una volta 
la loro resistenza e robustezza, trion- 
fando completamente su tutte le altre 
marche, 3 





L. Masetti, il noto record-man, sul 
suo /caro, di fabbricazione « Prinetti 
Stucchi e C.» vinse il II° Premio 
della I° categoria, montando sempre la 
stessa macchina. 

Rappresentanza per Udine e Provincia 
Via Cavour 2, Udine. 











Maglierie Herion Vedi evviso.ie 4 
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STOFFE PER CARROZZA 





JMP 
© PREZZ 











f2) VELLUTI - 








TI FATTI SU MISURA 4 


FRATELLI BELTRAME 


UDINE — ViaPaolo Cariciiini; 7 — UDINE 
n 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
Lanerio per signora — Seterie nere e coloraté — Stoffe confetion 


Stoffe per Uomo Estere e Nazionali ; 
Battiste per Signora — Flanelle — Saten — Cretonné — Rajé 


DEPOSITO 
Tappezzerie — Damaschi — Jute — Cretonné — Corsie 
Soppedanei — Tende Guipour — Jaquards — Vitrages colorati 
Tappeti da tavola — Volter È 


SPECIALITA’ " 


/ Biancheria — Corredì da sposa 
Tele lino candide e naturali — Piquets — Dobletti — Brillantè 
Servizi da tavola vera Fiandra — Asciugamani 
Estesissimo Assortimento Stamperia qualità Estere e Nazionali 


MEABILI Bas 
LIMITATISSIMI ASS 





<Apol 
[lire 4 


Per abb© Pelle 
BAGNI 


Porta Venezia, UDINE Porta Venezia 





Completo gabinelto i- 
droterapico - bagni elet- 
trici generali e parziali 
con sistema unico in Ita- 
lia - applicazioni elettri- 
che esterne - pneumote- 
rapia - massaggio, ecc. 

Camere mobiliate nello Stabilimento 


convenientissimi. — Medico a 


permanenza, 


L Faeris Maroni 


UDINE - Made e Manifatture - UDINE 


Novità per l'estate 


in Lanerie, Seterie, Foulards — Man- 
telle elegantissime in Merletto ed in 
Stoffa — Ricco assortimento: Blouses in 
Battista e in Foulards Novità — Sottane 
fantasia colorate con ricami in Percalle, 
idem in Seta, Fica, Merletti, Sciarpe 
seta — Bellissimi fazzoletti Battista 
bianchi e colorati per signora — Abiti 
per bambini e corredì per neonati — 
Cappelli guermiti ed articoli per 
mode. 


CORREDI COMPLETI DA SPOSA 


Prezzi convenientissimi. 


Prezzi 











{Ia 6 67 ESZUYUR 


Presso la Bottiglieria DORTA 
Via Paolo Canciani 
SI VENDE 


Vini nostrani da pasto per famiglia 
a cont. 35, 45 è 55 i two 


Grande Deposito Pianoferti 


ed Armoniums 


L. CUOGHI 


Udine — Mercatovecchio — con ingresso 
via-Pulòsi N. 3 
Presso il medesimo deposito vendesi la 


vid 
esci 


d 
© 
Ri 


CETRA - ARPA 


Grazioso strumento che ognuno può 
imparare da sè in pochissimo tempo 
anche senza conoscere la musica 


Lire 30 








BHAON 


compreso il metodo con 42 pezzi di 


musica, leggio e diapason. 





IUAOVA 





ISSVIALVI VO AINVI - 
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gradevole e sopportabile, è emoliente per 1 polmoni, produce nuovi f 
. tessuti e vivifica l'azione degli orgam vitali. La Na 
È a 
rertrezrosiatsisa. DENTIFRICIO ORIENTALE mulsi 
il Duca regnante i u sione co 
di Sassonia Meiningen 
.non contiene nè acidi, nè sostanze minerali e nella sun AVETE 
ACQUA DENTIFRICIA s DENTOL » preparazione si cercava specialmente di ottenere lo scopo RETI i . D i ; 5 putti 
doppio di fortificare le gengive, evitandone infiammazione, di escIndere sui denti la formazione delle carie cho li di- è Olio di fegato di merluzzo ridotto di facile digestione ed assimilazione, 

. strugge. — Si consiglia di prendere ogni mattina e sera qualche goccia di « DENTOL» nell'acqua per pulîrsi i denti e può essere presa dalle persone di stomaco debole, ed è molto più effi. Il 
‘soffrendo di male agli stessi intingere una piccola. parte di i hr ) E 3 ea ‘ H tere 
ovatta in una goccia della stessa Acqua Dentifricia « DENTOL» cace dell'olio semplice, L'Emulsione Scott è un'alimento naturale per gli pers 
è applicarla sul dente sofferente. 1 . sa È 5 ni t 

Insieme all'Acqua sì consiglia pure far uso per conservarsi: la estenuati. I Medici di tutto il mondo la prescrivono. d inq 

della quale la base è la' stessa come dell’ Acqua Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE - New-York. H inev 

POLVERE DENTIFRICIA si DENTOL > «Dentol, n — Essa esercita sui denti un'azione dolce P * tatti 
ed aggradevole ed anche i denti più trascurati diverranno bianchi dopo poco uso, — Raccomandasi l'uso giornaliero tanto Si vende in tutte le Farninole. 

della Polvere «DENTCL » come della vera Acqua «DENTOL » ricordando che fra i migliori ornamenti del corpo umano i : zava 

restano sempre i denti e non dimenticare che per un poco di pulizia regolare e giornaliera si arriva a non soffrire in A Ta TERI pens 

verun modo Îivo 


PIU _ MAL DI DENII CS 

















i . guri 
L’Acqua Dentifricia Orientale « DEINTOL®» vendesi in flaconi da Lire 2 — 4 — 6 — 10 — 20. Î A 
La Polvere Dentifricia Orientale « DENTOL» in scatole da Lire 1 e Lire 1.50. G. B A R E G G I È 
Guardarsi dalle contraffazioni ed esigere sempre la firma: Gustavo Hermann Questo liquore di gusto gradevole, per quanto amaro, è raccoman Pi Ba 
È dato dalle principali autorità mediche come antinevrastenico, digestivo, tonico 5 
- Rivolgersi per commissioni a Milano al grande magazzeno' di specialità estere di: ©, MEIRMANN, via Monte Na e ricostituente per la sua accurata preparazione, per le virtù meravigliose il de 
© poleone 23'(Palazzo Banco di Napoli) o alle tre suecwsali per la vendita al Pubblico in via Carlo Alberto 1 (Palazzo del Ferro e della Chima nell’anemia, nella clorosi, nella dispepsia, nell volg 
Hlori) 8 Corso Vittorio Emanuele e 40 Corso Vittorio Emannele, malattie nervose causate da «debolezza, e per la presenza d:l Rabarbaro cinic 
Vendesi in Iialia presso tutte le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Chincaglieri, ecc. che potente ausiliario attiva le funzioni dello stomaco, aumenta l'appetito e [dInta 
a sr prepara una buona digestione. Ù. 
Il Ferro-China Rabarbaro Bareggi viene inoltre prescelto e |fj  iNt! 
A tollerato dalle persone più deboli e delicate, perchè facilmente assimilabile le n 
, n — ai, i perchè poco alcoolico non produce le solite molestie dell'alcool, perchè infine pero 
Gabinetto Medico Magnetico LE la giusta dosatura del Rabarbaro impedisce così .la stitichezza,: che origina di essa 
I La Sonuazibula Anna D'Amico. dà consulti |» RR ERA:G E spesso il solo Ferro=China. si gi pissimo tem © 
per qualunque nialattia e domande d’ interessi ° ' 5 Per le suacennate virtù, questo iquore divenuto in pochissimo tempo i com 
particolari. I signori che desiderano consultaria PER FARE I RICCI tanto popolare e diffuso non teme il paragone di altri decantati tonici, Fernet | 
per «corrispondenza devono scrivere, ne per % face sara i od Amari che sieno; ed è perciò che per maggiormente assodare la sua.azion per 
Malattia, i principali pintomi del malo che a Questi ‘arritciatori sono vendibili a Lire UNA la scatola terapeutica ne sia acconsentito trascrivere Documenti, che ci furono:ti E; 
Goto Sp domendete gii af: dichiara con istruzione presso l'Ufficio Annunzi del nostro Giornale. da distinti Medici, con eccitamento a proseguire la diffusione, dell’ al 1 
tu leiefa: reocome Diaz 0 cart: dana al prof. =_= quore nel profittevole campo dell'esperienza. dr che 
‘IETRO, D ,. via Koma, 2, piano se- i 
condo BOLOGNA. i G 0 U A G E L E S T Uso : Un bicchierino prima dei pasti. DE lette 
ml î Prendendone dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita _meravigliosamente # luce 


AFRICANA 


. TINTURA ISTANTANAE 


A LERE 4 IL FLEACO ini ; ; i 
Ng pot n divo inn Dirigere le Domande alla Ditta F..11 E. G. BarzGaI, Farmacia al Cigno, quell 
Si vendo presso l' Ufficio Anmuozi del GIORNALE. DI -UDINE Padova. — Si vende in Udine presso la Bottiglieria Dorta, piazza S, Giacomo. Yl voce 


FERRO -CHINA-BISLERI A oiran di dolozzavirle RIGENERATORE UNIVERSALE Bf sin 
VOLETE DEERR “BEN 79 


n ana sti ‘Soyrang ira 0 0 L PE GIO YANILI Ristoratore dei Capelli Î' ine 
x sa . DI “ATA VOL LA SALUTE 71 
P BISLERI-= MILANO: YOLET ee 


RI ; l'appetito, de a d port 
CIPRIA Bianca e Rossa 


vendesi a centesimi 60 il pacco presso 1° Ufficio An- 
nunzi del « Gioriiale di Udine ». 


Vendesi al minuto, presso. tutte le principali Farmacie, Drogherie © | 
Liquoristi del Regno. A 








, . , Sistema Rossetter di Nuova York . gere 
: : cer 9YYBRO. . perfezionato. dai Chimici signori Rizzi umili 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ Unico concessionario e rappresentante per tutta un’ar 
oe pia dà i, Italia ed estero ANTONIO LONGEGA, S, Salva- 
Nozioni, consigli e metodo curativo tore, Venezia, al quale dovranno essere dirette perfe 
necessari agli infelici che soffrono tutte te lettere, commisssioni e vaglia. L 
debolezza degli organi genitali, pollu- . 


zioni, perdita diurne, impotenza, ed Questo indispensabile preparato L'Au 


altre-.malattie segrete in seguito ad che da venti anni è usato. in tutta 


È hi i Vitalia e all’estero, può essere 
eoocsri ed. abusi. sessuali. ; chiamato infatti il varo, rigeneratore Coste 














Maglierie igieniche 











Trattato di 320. pagine in-16 con 


‘| ‘incisione -chiò si-‘spedisce con se- 


universale pel suo crescente successo, 
Chi ha, incominciato ad usare il 


ACQUA CELESTE AFRICANA 
la più rinomata tintura in una solo bottiglia. 


, Nessun altro chimico profumiere'è arrivato a preparare una 
tintura istantanea che tinga perfettamente Capelli e Barba con 
tanta comodità .come questa, — Non occorre lavarsi i capelli nè 















' | prima né dopo l'applicazione, Ogni persona può tingersi da sè 


impiegando meno di 8 minuti. Non sporca la pello nè la lin- 


È Se oiezia, a Singer, ri eneratora universale non ha potuto i 
. cartolina - vaglia 'o francobolli. da Sen ADCODAFIO: 7, il Ri 1 
‘ Lire 8, più cent, 30 per la racco» enza essere una tintura, il Ri 
t A i ‘eneratore nniversale ridona il co- Se 
mandazione. pen ggi . ì i 
. "a i x lore primitivo e-raturale ai capelli, form: 
: Si'acquista in Udine presso el'riuforza il bulbo, li fa crescere, 
“Milano, 16/11/82 .. l'Ufficio del nostro Giornale, in rende morbidi e quali erano nella armo! 
ille mosse ;per:fedarmi a: Roma; non vogtio..| À dini prima gioventià. Non lorda la pelle nelle 
Milgno qhoza mandarle una parola d'ensomio AI E) è la biancheria, e pulisco il capo noi n 
a (Umbra) è una ottima sequa, ottim ) FERRO-CHINA li " È n s alla forfora, tan 
è wapore ai ” le,. ottimi il mn n ; soli : x 8 e 
tenuto i acido arbo nico. E° ub'acdua vorament buon tonico, m buon . Drerto di una bottiglia con istruzione lino Tre legge: 
raccomandabile. per'tavola e: per-l'uso comune. ! | nelle debolezze nerv , CERONE AMERICAN o Ti 
< Otte:N. Witt... D AFFITTARSI o i 
Qhimica Teonoigi | foglie io toi CE x Tintura in Cosmetieo dolori 
erlino ASA RO TRAI . nica tintura solida a fi i i i 'impi. 
Fiodiche, Dot Gaglione Comm, col primo settembre 1894 I si trovano in commercio. LI Gdeto Ansrioari ea che cingere Satche 
ledico di S. È al naturale capelli e barba, è la tintura più comoda in viaggio Faust 
: la casa ad uso -Osteria e Stallo perchè tascabile, ‘ed'evita il pericolo di macchiare, come av- 
— _ cn all’ insegna del Zeon Bianco in viene per quella da due e tre bottiglie, ; 
î Si vende all’ U i ostro 3 ta città. te P. Il 5 Il Cerone Americano è composto di midolla di bue Ja quale rin- il fut 
* presso la. ‘Tipografia ‘Doretti ‘e dal farmacista questa città, ponte toscolle, forza il bulbo dei capelli e ne evita la caduta, Tinge in BIONDO " T 
‘Antonio Manganotti: via Poscolle, a L, 2.50 Per trattative rivolgersi in via CASTAGNO e NERO perfetti. i 
la: bottiglia. © _ sx Zanon N. 16. Un pezzo in elegante astuccio lire 3,50 12 A) 
Sh 7 


80) 






nd 9° Setta E : geria., L'applicazione è, duratura quindici giorni. Una bottiglia E in 
“AL x CONGRESSO MEDICO: IN RO in elegante astuccio ha la durata di sei mesi. Costa lire 4, } meccan 
AL. UUN . TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA, rente è 
Sio ri go TRE (APRILE 4894) . Questa premiata tintura possiede la virtù di ti i capelli Feco-di 
i Scordia: ica È È e-la barba in BRUNO e NERO naturale, senza macchinte la che co 
COLO di Mila 4 Aprile, ‘scrive: a i . pelle, come fanno maggior parte delle tinture vendute finora in fetta. I 
Esposizione d’ igio staziona sempre dinanzi alla; mostra della ditta Hérion di Venezia, che ha || Europa. Di più lascia i capelli morbidi, come prima dell'opera» fine e | 
struito colle suo maglierie ‘'igie facciata di un Palazzo Veneziano. È È de io Îl minimo danno alla salute. — Prezzo della sca- Plicità, 
È 3 o TL ga | RA ola lire 4, > i vare fo 
:. La. Direzione dello ON .- VENEZIA spedisce cataloghi gratis, a chi ne fa richiesta mediante Si vende in Udine, presso:l'Ufficio Annunzi del Giornale di 8 d'una 
einplice inv indirizzo. 0 di ! 1 pena da Miola Clain, Tenge e Pal Neoro parrucchieri,. Bosero invidial 
LIRE Ù . . «farmacista. — Treviso, Tardivello id incagliere, — 
Belluno Agostino Ti o i DoteaiA ‘andido, chincagliere, Il car 
i la sua | 
Quel] 
tacoli 
balli er. 


Ronna 





